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Assemblea nazionale PC  sulla sanità 
SI opr e ogg i alle or * 9,Mf al Palan o dal con -
gress i di Roma (Eur) , l'Assemble a nazional e 
dell a sanit à Indett a dal PCI tu due temi : la 
solidarietà  vers o le popolazion i dell o ion e ter -
remotat o (relator e Antoni o Basselino , segreteri e 
ragional o dell a Campania ) a I compit i dell e Unit à 
sanitari a local i per l'attuazion e pien a dell a ri * 

form a sanitari a (relator e Giovann i Berlinguer , 
responsabil e dell a sezion e ambient e e sanità) . 
E' previst a la partecipazion e del ministr o dell a 
Sanità , Anlesl ; del sindac o di Roma, Petroselll ; 
di Eolo Parodi , president e dell a Federazion e de-
gl i ordin i del modici . Le conclusion i sarann o 
tratt e domenic a mattin a da:Nètta . 

Proteste, manifestazioni, critiche contro là stangata del governo 

Non è quest a la solidariet à 
misur e ingiuste , confuse , senza garanzi e 

i e i a Genova, La Spezia,  di , all'Alfa , a o - l dissenso dei sindacati 
che o l'appello ad e la autonoma à dei i - e anche o del o 

A — a « stangata-lam-
po » del governo ha solle-
vato un'ondata di proteste 
in tutt o il Paese.  prim i a 
muoversi sono stati, fin 
dalle prim e ore di ieri , gli 
operai, dal nord al sud. An-
che nelle zone colpite dal 
terremoto, è il caso dell' 

r  di Bagnoli, si è 
scioperato. Se il governo 
voleva far  passare questo 
pesante taglio sulle buste 
paga come un atto dovuto 
di solidarietà in occasione 
della catastrofe, ebbene è 
stato subito smentito. o 
ha sottolineato anche la se-
greteria della Federazione 

, ,  nel comu-
nicato con il quale espri-
me «netto dissenso con il 
merito e il  metodo» delle 
decisioni governative: « il 
finanziamento di un pia-
no di intervento a favore 
delle zone terremotate, nel-
la fase dell'emergenza e 

s. ci . 
(Segue in penultima) 

A — Senza neppur 
contare gli aumenti di bèn-

.zina bollo e luce, la nuo-
va stangata costerà ai la-
votatori dipendenti un au-
mento del prelievo fiscale 
del 2%.  il  presiden-
te dei deputati comunisti, 
Fernando Di Giulio.
è molto critico, e anche 
molto preoccupato, per il 
fatto che i provvedimenti 
si presentano come ingiu-
sti. non equi socialmente. 
Ciò può avere gravissime 
conseguenze. Un grande 
sforzo di solidarietà è ne-
cessario  ma ciò richiede 
che la gente e t lavoratori 
siano sicuri che i loro sa-
crifici  servano a qualcosa, 
che quindi abbiano fiducia 
nei governanti e nei pub-
blici poteri. 

Tu pensi che invece 
questi provvedimenti non 
aiutino.

o nell'azione del 
governo, quel che subito 

i Giuli o 
 perché non 

siamo d'accordo 
6alta all'occhio è l'improv -
 visazione. Non c'è un qua-
dro di riferiment o econo-

. mico in cui collocare la 

. nuova manovra. l rischio 
è che queste misure ac-
centuino il carattere de-
flativ o della manovra fi-
nanziaria globale e, di con-
seguenza, operino ancor 
più in direzione di quella 
prospettiva di"  sviluppo ze-
ro del prodotto interno 
lordo che noi giudichiamo 
profondamente negativo 
anche ai fini del reperi-
mento delle risorse neces-

sarie ad affrontar e i gros-
si e drammatici problemi 
del terremoto ». ; -, 

 — E sul piano stretta-
mente fiscale, quali sono 
le conseguenze delle de-
cisioni del Consiglio dei 
ministri? . ._ . ., -̂ _ -. 

« a prospettiva per 
l'81 già si delhreava ca-
ratterizzata da un notevo-
le aggravamento del cari-
co fiscale — in termini rea-
li , bada — propri o e solo 
sui redditi da lavoro di-
pendente. Ciò era la con-

seguenza dell'aumento del-
le aliquote provocato dal-
l'inflazione. Ora, la neces-
sità di una correzione del-
la curva delle aliquote era 
riconosciuta da tutt i e do-
veva realizzarsi — c'era un 
impegno preciso del gover-
no non solo con il Parla-
mento ma anche con i 
sindacati — attraverso la 
modifica, subito, di questa 
curva. a decisione presa 
invece l'altra ^  sera dal Go-
verno di rinviar e di un 
anno la correzione ha co-
me conseguenza per  i la-
voratori dipendenti un au-
mento del prelievo fisca-
le di circa il 2% con una 
conseguente diminuzione 
del potere di acquisto- e 
la restrizione del mercato 
interno per  una cifra cor-
rispondente ». 

. — E in più benzina. boU 

G. Frasca Polara 
(Segue in penultima) 

o a , nella notte, a 24 ore dalla sparatoria di o 
"  ^ 

Le BR rapiscon o un magistrat o 
Nuova sfida criminale alla democrazia 

o o Giovanni o - Nessun testimone e pe  due e non si è saputo niente - Poi 
la e con una telefonata: « Qui , à pe  i compagni i * -Non aveva a 

A — e Brigate rosse 
sono tornate a colpire, e in 
modo clamoroso, anche a -
ma. Nella notte hanno ra-
pito il consigliere di Cassa-
zione Giovanni . un ma-
gistrato che fa parte della 
direzione degli istitut i di pe-
na. l sequestro è stato riven-
dicato alle 22,20 — quando 
ancora non si era diffusa la 
notizia . dell'azione terrori -
stica — con una telefonata 
fatta alla redazione del quoti-
diano il « o >. e Qui 
Brigate rosse — ha detto una 
voce maschile al cronista —. 
Abbiamo prelevato noi U magi-
strato di Cassazione D'Urso ». 

Sono seguite parole confuse, 
e infine la frase e libertà per 
i compagni arrestati». Un'af-

e che — almeno nel-
l'intenzione dei terrorist i — 
potrebbe essere interpretata 
addirittur a come una prima 
delirante proposta dei rapi-
tori . Giovanni o è, nel-
la direzione degli istitut i di 
prevenzione e di pena (di-
staccata presso il ministero 
di Grazia e Giustizia), il re-
sponsabile dei trasferimenti 
dei prigionier i delle carceri 
speciali, n posto cioè che oc-
cupava ' Guido . il 
magistrato ucciso in maggio 
dalle Br. 

a azione dei terrorist i av-
viene a ventiquattr'or e esatte 
dalla sparatoria di . . 
nel corso della quale sono 
stati uccisi, giovedì, due bri -
gatisti. E*  chiarissimo il si-
gnificato del sequestro di -
ma: una risposta violenta. 
nella logica di guerra delle 
Br. Una sfida folle e crimi-
nale alle istituzioni e alla 
democrazia. 

Non è possibile per  adesso 
stabilir e l'ora esatta -in cui 
il 'magistrato è stato rapito 
dal commando -di terroristi . 
Sembra intorno alle 20.30. o 
allarme, praticamente è stato 
dato dalle stesse Brigate 

rosse con la telefonata al 
« o > due ore buone 
dopo. E' stato allora che de-
cine di «volanti» di polizia 
e «gazzelle» dei carabinieri 
hanno cominciato a setacciare 
la città e a formare i primi 
posti di blocco. o apo 
22.45 l'auto di . una 
« 124 » blu targata a 
V00938 è stata ritrovat a vuo-
ta. regolarmente parcheggia-
ta. in via Pio V al quar-
tiere Aurelio,. a poche cen-
tinaia di metri dalla casa del 
consigliere di Cassazione, che 
si trova in via o -
cara 34. Una cosa però 
sembra certa, che i rapitor i 

seguivano da tempo e atten-
devano le mosse di . 
l magistrato infatt i era so-

lit o usare l'auto di servizio, 
guidata da un agente di cu-
stodia armato. a ieri aveva 
usato la sua macchina, perché 
a quanto pare da qualche 
giorno gli avevano tolto la 
scorta. . 

Giovanni o ieri pome? 

(Segue. In penultima) 

I DUE TERRORISTI 
UCCISI AVEVANO 

DOCUMENTI SEGRETI 
A PAGINA 8 

A a il convegno dei comunisti sulla riform a della Pubblica istruzione 

La scuola , come la cambiam o e come la governiam o 
Terren o decisiv o per il rinnovament o e lo svilupp o dell a democrazi a -Form e di partecipazion e che raccol -
gano tutt e le potenzialit à e i bisogn i dell a societ à - Un banco di prov a - La relazion e di Achill e Occhetf o 

A — a scuola come 
centro di cultura, di appren-
dimento. di sperimentazione; 
ma anche come sede di de-
mocrazia vera, di partecipa-
zione, di, rinnovamento isti-
tuzionale. di raccordo effi-
cace e moderno tra organi 
dello Stato centrale, poteri 
locali, esperienze di autogo-
verno. Una nuova scuola, cer-
to: e quindi nuovi contenuti, 
metodi, obiettivi: ma anche 
un modo diverso di governar-
la e di farla "  vivere nella 
società civile: e quindi stru-
menti. istituti , organi, volon-
tà politica. Un compito enor-
me, un banco di prova. Per 
i comunisti e per  l'inter a de-
mocrazia italiana. 

Achill e Occhetto, aprendo 
ieri mattina a a 3 conve-
gno sul tema e Scuola e rin-
novamento istituzionale; le 
proposte del PC  per  la rifor-
ma del ministero della PJ. 
e per  una nuova democrazia 
scolastica», ha insistito su 
questa premessa. Perché in 
essa — ha detto -r « trovano 
la loro verifica i temi più ge-
nerali della riform a dello 
Stato e si misura la volontà 
di stabilire su basi program-
matiche l'alternativ a demo-
cratica «1 sistema di potere 

costruito in questi anni dal-
la . 

E ad essa si è riferit o am-
piamente anche Pietro o 
nelle sue conclusioni, e poi-
ché quello della scuola — ha 
osservato — è un terreno su 
cui oggi si definiscono punti 
essenziali di un progetto di 
rinnovamento: la condizione 
giovanile, il rapporto tra mo-
mento formativo e momento 
produttivo . 1 ' atteggiamento 
verso il lavoro, l'organizza-
zione di settori decisivi di una 
intellettualit à di mass»». 

a questione morale — ha 
proseguito Occhetto —, dram-
maticamente tornata alla lu-
ce. mette in evidenza l'instau-
rarsi di un divario tra costi-
tuzione formale e costituzione 
materiale, tanto che per  cer-
ti versi si pone persino un 
problema di rispetto della le-
galità repubblicana. C'è il ri-
schio che la questione mora-
le sì trasformi in crisi isti-
tuzionale e apra la strada al-
la fine della prima repubbli-
ca. E*  per  questo che « si 
impone una grande azione di 
rigenerazione > che sappia 
raccogliere e uno schieramen-
to di progresso e di risana-

(Segue in penultima) I L 

bisogna proprio moralizzare senza pietà 

ftfO  abbiamo voluto ieri, 
" di proposito, rinuncia-

re alia consueta (e atten-
ta) lettura dei giornali 
perché abbiamo temuto 
che gualche parola raccol-
ta dai quattro segretari 
dei partiti, riunitisi  gio-
vedì per a cosiddetto ver-
tice sulla momlinatitme e 
rimasti insieme a discu-
tere per ben sette ore, can-
cellane in noi Vimpressto-

. ne che abbiamo riportato 
quando, usciti daWincon-
tro, i partecipanti hanno 
rilasciato subito, a caldo, 
una loro dichiarazione pi 
TV al TQ2. 

Ci hanno parttcolar-
. mente colpito gli onore-
voli  e  pri-
mo mostrava, variando. U 
sorriso trionfante di chi 
ha mirato e trafitto giu-
sto.  secondo appariva 
più serio, com'è nel suo 
temperamento, ma anche 
lui  lasciava intendere la 
soddisfattone di tenere in 
pugno la preda.  quale 
preda, se non lo avevate 
già capito, tono i calun-

niatori.  ha 
addirittura pronunciato
parola m diffamazione » co-
me quatta the definisce U 
male firn  grave e pia odió-
so dal quale siamo colpiti, 
mentre ron.  sta 
loquace, ha detto che è 
ora di finirla  con questa 
smania di accusare, che 
sta avvelenando la nostra 
vita pubblica. A noi la 
trovata sembra addirittu-
ra geniale. Siamo di fron-
te a ruberie immani, a 
contrabbandi (uno dei 
quali, da solo, supera i 
duemila miliardi e coin-
volge oeneruU e personag-
gi di calibro non inferio-
re), ci troviamo davanti 
a favoritismi (basti pen-
sare a quello dei petroUe-
ri), a trasferimenti di ca-
pitale, a trucchi bancari, 
a falsificazioni di docu-
menti nei anali non è 
possibile, assolutamente 
non è possibile, che non 
sia in qualche modo cotn-
votta la desse poìttica ohe 

U  e i se-

belli betti, pensano per pri-
ma cosa a scovare i calun-
niatori. Oh gli innocenti 
ministri, i candidi uomini 
éeUa maggioranea, gli im-
macolati capi dette corren-
ti:  come è possibile — di 
corno  e  — 
permettere senio reagire 
che essi vengano ancora 
sfiorati da sospetti e im-
brattati da accuse? 

Cos'è questa storia di 
Bisaglia? Cos'è questa sto-
ria di Gioia? Cosa sono 
tutte queste fantasie di 
contrabbandi, di costru-
ekmi abusive, di m tabula-
ti*  e di clientele mafiose? 

 ìa vogliamo smettere 
una buona volta di affa-
mare e di cercare di rovi-
nare i meìantuomtnt? Ab-
biamo appreso con piace-
re che i quattro torneran-
no a incontrarsi. Vedrete 
che decideranno quanti 
anwl ti galera comminare, 
seom  a cosa-
to the ti permettono di 
amdun a aire che torta c'è 
in etra qualche ladro atta' 

Il respiro 
e I contenuti 
della  nostra 

 "  einiziativa 
- o : al * conve-
gno su « Scuola e rinnova* 
mento , istituzionale »  il 
compagno Pietro o ha 
affermata che le nostre 
proposte di riform a in que-
sto campo sono parte im-
portante del lavoro per  un 
nuovo programma da prò* 
spettare al Paese. Egli ha 
anche polemizzato con. il 
vertice . quadripartit o ' di 
giovedì per  la conferma che 
da esso e venata del pro-
seguimento della 'pratica 
della lottizzazione negli ap-
parati pubblici.. .,;,.._ - -

a svolta politica, riven-
dicata nel documento della 

e del PC  del 27 
novembre. — ejAi .b> <ie> 
tò — non si è tt'élltv 
richiesta di'ona naovi.di-
rezione governativa, ma e-
sige un cambiamento pro-
fonda di contenuti politi -
ci « sociali. Perciò abbia-
mo < parlato  di avvento di 
nnove classi alla direzio-
ne del - Paese, è non - solo 
di una semplice àlteroansa 
all'intern o di un ceto po-
litico. Gli scandali e la tra-
gedia del terremoto hanno 
reso drammaticamente ùr-
gente quest'impegno per' 
una svolta programmatica 
 ideale. 
Si iscrivono in ; questo 

o iniziative come il re-
cente convegno di Napoli 
sull'occupazione giovanile, 
il dibattit o di Genova sali» 
Partecipazioni statali. Neil* 
prossime settimane formu-
leremo le proposte per  una 
nuova funzionalità del Par-
lamento, per  una riform a 
delle struttur e di governo, 
per  un rilancio della pro-
grammazione. n primave-
ra andremo ad un conve-
gno generale sulla crisi e 
sulle prospettive della de-
mocrazia politica nel no-
stro Paese. Abbiamo avvia-
to un lavoro con importan-
ti forze della sinistra eu-
ropea sul tema cruciale del-
la lotta per  la distensione, 
della sicurezza europea, e 
per  un nuove rapporto tra 
Europa e Terze mondo. . 

Ci ripromettiamo  non 
solo analisi dei grande fe-
nomeni ma anche la for-
mulazione di proposte con-
crete e di obiettivi a breve 
e medio termine. Siamo 
convinti che per  rilanciar e 
da sinistra una strategia di 
riform e tono necessarie. 
molte forze che vanno ol-
tre il nostro partito. l ruo-
lo a cui chiamiamo il no-

. tir o partit o e di farsi pro-
motore di un nuovo slan-
cio ereatire della società i-
taliana e del movimento o-
peraie: età * esattamente 
l'opposto della rivendiea-
rione di ni sa enopolio del 
potere. e forse da susci-
tare, ansi, vanno al di là 
dello stesso sistema dei 
paniti e 
si sole attraverso «a* 
vaiione che investa anche 
le ferme della politk *  e 
della 

Ecco , al ien , U sigsdtca -
lo pie general e e la porta -
la «acne dell a nostr a tei-
dativ a di riforma  sul terro -
ne dell a scuola . Essa col * 
lega le mudifkeaiuu i isti -
tutianal i alle e ée-
HI asine del mond e gtevasn -
le , dell a cultura , dell e for -
se sociali . Vegliarn e ana ri -
form a noa neutr a ma vett a 
a liberar e i l campo da for -
se
ci , a impon e i eonteaat l d i 

armeiei e 

(Segue in penultima ) 

A 11 anni dalla strage di

l PG ci ripensa 
vuole Ter 

Una decision e presa all'ultim o moment o - Stessa richiest a per 
Merlin o - Ripescat e vecchi e tesi che non hanno mai avuto riscontr i 

Dal nostro Inviato 
O — Ergastolo 

per o e Valpreda. a 
tremenda accusa risuona nel-
l'aula di Catanzaro all'inizi o 
della udienza pomeridiana e 
propri o nell'ora in cui undici 
anni fa venne compiuta la 
strage di piazza Fontana. a 
richiesta per  Valpreda dove-
va essere svolta oggi, ma a 
causa di un «incidente», di 
cui diremo e che contiene e-
lementi che potrebbero esse-
re definiti grotteschi se non 
fossero, rivelator i di ben altr i 
e più drammatici aspetti, il 
procuratore generale -
nico Porcelli,  prima ancora 
di cominciare a trattar e ' la 
parte sugli anarchici ha det-
to, in ovvio riferiment o a 

o e a 'Valpreda. che 
chiederà alla - - Corte che 
«venga dichiarata la respon-
sabilità penale di entrambi». 
E dunque, siccome si tratt a 
dei reato di strage, ciò signi-
fica la pena dell'ergastolo. 

a tesi, che contrasta vio-
lentemente con le decisioni 

e del magistrati di 
Treviso, o e Catanzaro 
e con la sentenza di primo 
grado, è che o , 
ispirato da Stefano e 
Chiaie, abbia avuto, in colle-
gamento con la cellula ever-
siva veneta che.faceva capo a 
Freda, un ruolo operativo 
negli attentati del 12 dicem-
bre. Per , la richiesta 
era stata anticipata in matti-
nata ad giornalisti. l PG ave-
va, infatti , consegnato alcuni 
fogli - della - sua requisitoria 
scritt i  a macchina. n uno 
dei fogli aveva elencato i 15 
punti. l quattordicesimo era 
questo: o responsabi-
le morale anche se manca la 
prova che Valpreda collocò 
l'ordign o nella Banca nazio-
nale dell'agricoltura». Tutt i i 
giornalisti, senza- eccezione, 
avevano interpretato questa 
chiarissima formulazione co-
me l'anticipo della richiesta 
di conferma dell'assoluzione 
per  insufficienza di prove per 
Pietro Valpreda. E invece, 
prima ancora, che comincias-
se l'udienza del pomeriggio 

un avvocato della parte ctvfle 
ci ha avvertito che doveva 
essere cambiato l'uso del 
verbo.  Non «se manca  la 
prova», ma «se mancasse la 
prova». "  -  -i-

Sembrava una correzione dô  
vuta allo scrupolo del PG di 
non dare in anticipo la noti-
zia della richiesta. E invece. 
come si è detto, ci è stato 
poi l'incredibil e e non com-
prensibile "  colpo di scena. 
Non amiamo la dietrologia e 
non vogliamo lanciarci ta. -
potesi'-su retroscena che \ i -
gnoriamp. a certo qualcosa 
deve essere successo. a la-" 
sciamo stare gli interrogativ i 
molto seri, che pure si pon-
gono, e veniamo alla sostan-
za. Sbrigata la posizione dei 
generale l e del capita-
no a Bruna, per  i quali è 
stata, chiesta la conferma del-
la sentenza di primo grado 
che li ha condannati rispetti-
vamente a 4 e a 2 anni di 
reclusione, il PG è passato a 

Ibio Paolucc i 
(Segue a pagina 5) -

una sfid a alla camorr a 
funeral i 

Pozzuoli: in fiamme 
una scuola 

con terremotati 
NAPOL I — Un vlulmiUmlin o Incendi o si 
è tmprowitamerr » avituppot o Intèrn o al -
le 2Q di ier i aera In una dell o «cuoi o oc-
cupat e dai toiTomotat l d i Pozzuoli . Sett e 
bambin i son o rimasti  Intossicat i dall e esa-
lazioni . Ustionat i un » donn o ô  un «mrsM -
nlerS t quesfultirn o sjrmronMnto . 

Une fott a di ze .m porton e ha 
pomeriggi o a Pagan i i l feretr o d i Mofson o 
Terrò , i l sindac o àmamlnat o dall a camor -
ra porch e si oppone* » ai traffic i sugl i shit l 
al terremotati . E* stat e una sfid a apert a ai 
clan criminal i che vorrebber o metter ò m ma-
n i su i fend i dell a solidarietà , usand o H I 
stess i metod i che in ejuest i ann i hann o in -
quinat o e corrott o la vit a pubblic a d i tant a 
zone ora ancor a pio Impoverit a por la 
strofe . La UMiimemorazion a è stat a 
dall'e x ministr o de D'Arezzo , H qual e ha ri-
conosciut e che Marcell o Torr e sapev a d i 
esser e In per ledo . Staman e a Pagan i la 
tont e torn o in piazza contr o la camorra , ri-
spondend o a un Invit e del consigli o comu -
nal e a del sindacati . A PAGINA

Mentr e si stringon o i temp i del process o 

A Pechin o voc i senza con f enne 
su una destituzion e di Hua 

Unka precisazione : « Sono question i che investon o il CC, non 
è possibil e dir e nulla » - Jian g Qing espuls e dal tribunale . 

Dal nostr o corrisponcMirite ) 
O — ha giornata in 

cui Jiang Qmg è stata espul-
sa dall'aula del processo è 
stata la stessa in cui vis) 
fitte sono state le voci sol 
declino politico di Bua Gno-

'feng.  che ti sarebbe 
dimesso daUa presidenza del 

 senta aspettare l'immi-
nente congresso; e poi che 
era agli arresti
Voquwolente A imo d*s**s-
tsone.  cercare canfer 

NON ci sono stata nem-
smentite: e Sono que-

stioni — è staio detto — che 
ai i salmo U Comitato centra-
le in preparalo», pondi aa 
queste ossa non e possibile 
dir e nulk  l'impressio-

ne è che raccetcTOTzi —  a 
cui si assiste attraverso la 
TV — dei tempi del proces-
to (cui non i detto che cor-
risponda sa occeterarai dei 
tempi a sentenza) motreb-
oc far riscontro od un acce-
lerarsi di cote ben pia serie 
* ePa>e^apPoo)f } cjp ovS^B^cm W "amsemp » JT* * 

aerale discettarne che lave-
su a pmrm arnese — e che. 
come tradttkme, non é paoNi-
ca— 
te 
Uva. 

Ma 
carnai o al 
ai «edal e 
Jfflilistr i le 
è*w* —BrWF **> e eo» 

e ce) che i oc-
fa TF noe 

in cai iène 
W -

ieca ie s 
mmtflO u BBBBBssfJm) fl zamFomoa emseezeroF co* 

di 
frat e 

due oli di pubblico. Quella <
ieri, conclusasi con raUonta-
namento di Jiang Qing dat-
Vaula, è stata sinora Vudien-
ta pia movimentata del pro-
cesso di Pechino. 

 punto culminante del 
dramma si ha durante una 
delle ultime deposizioni delta 
udienza, quella dello scritto-
re o  vecchio 

 racconta deUe angherìe 
subite durante la rivotusmme 
culturale, deUe umuiaziemi. 
della prigionìa. Commesso, ri 
mette a piangere.  depoei-
tkme prosegue con la voce rot' 

Jiejpiiuii M vinzoen j 
(Segue in penultima ) 
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Non è questa la solidarietà 
(Dalla prima) 

della ricostruzione, può e 
deve trovare soluzioni di-
verse da N quelle adottate 
che comportano una tassa 
indiscriminata su consumi 
come la benzina e l'elettri-
cità, con ulteriori effetti di 
natura inflazionistica e una 
decurtazione programmata 
del salario reale netto co-
me quella che deriva dal 
rinvio di un anno di ogni 
riduzione del drenaggio fi-
scale operato dall'inflazio-
ne». a Federazione unita-
ria, inoltre, rinnova « l'ap-
pello a tutti i lavoratori a 
fornire il  massimo impe-
gno» per  la sottoscrizione 
delle 4 ore di salario per 
le popolazioni colpite dal 
terremoto. «  essenziale 
— prosegue il sindacato — 
mantenere ed estendere il 
contributo dei lavoratori, 
senza lasciarsi influenzare 
dai motivi di malcontento 
che i recenti provvedimen-
ti del governo rendono le-
gittimi.  sottoscrizione è 
un atto autonomo della 
classe lavoratrice ». 

a protesta operaia è 
stata, come abbiamo detto, 
immediata e vasta. Faccia-
mo una rapida panorami-
ca (altre notizie più detta-
gliate sono a pagina sei). 
Per  prim i hanno comincia-
to i lavoratori liguri . A Ge-
nova, appena entrati nei 
reparti , gli operai hanno 
incrociato le braccia, han-
no organizzato cortei nelle 
aziende e all'esterno, attra-
versando le vie della città. 
A a Spezia i cortei sono 
stati addirittur a quattro. 

i spontanee si so-
no avute all'Alf a o di 
Arese , nella cin-
tur a industrial e bolognese 
e quasi ovunque in Tosca-
na. Scioperi e cortei alla 
Breda di Pistoia; astensio-
ni dal lavoro con. assem-
blee nei cantieri navali e 
nelle maggiori fabbriche dr 

. r  di Na-
poli, gli operai hanno so-
speso il lavoro appena en-
trati ; anch'essi come i lo-

ro compagni genovesi han-
no organizzato cortei nei 
repart i e poi fuori dello 
stabilimento. n ' migliaia, 
così si sono ritrovat i per 
le strade di Bagnoli. -
gazioni si sono recate in 
prefettur a e alla sede della 

. A Palermo, inoltre, i 
500 operai della Siciliana 

r  hanno sfilato per 
le vie del centro, gridando: 
« governo dì ladri, gover-
no di rapina, ve ne dovete 
andare auanto prima ». 

n generale, si può dire. 
che il motivo conduttore 
della protesta è stato la 
sfiducia nel governo e nel-
la C (a a Spezia sonò 
passati davanti alla sede 
democristiana gridando 
« ladri, ladri »). « Siamo di-
sposti a dare anche 8 ore 
di salario per i terremo-
tati — dicevano gli operai 
genovesi — ma vogliamo 
controllare a chi vanno e 
come vengono impiegati». 

a non è solo il «mon-
do del lavoro », ad espri-
mere il suo dissenso. l 
governo ha dichiarato che 
anche l'associazione dei co-
muni era favorevole al ti-
po di prelievo fiscale de-
ciso. , l'ANC  — sot-
tolinea s Triv a — ave-
va messo per  iscritt o la 
sua opposizione alla raffi -
ca di aumenti e anche al-
l'aumento di imposizioni 
sull'elettricit à consumata 
che si vorrebbe da parte 
dei comuni. , dun-
que, non è disposta a dare 
alcuna copertura. 

a anche all'intern o del-
la compagine governativa 
sono venuti ufficialmente 
alla luce clamorosi dissensi. 
l ministr o dei i pub-

blici , il socialdemocratico 
Nicolazzi, ha preso netta-, 
mente le distanze: «si è 
scelta la via sbagliata di
caricare il  massimo onere 
sutl'automobile con uri tri-
plo risultato negativo: pri-
mo di fare pubblica con-
fessione di non èssere in 
grado di ripartire il  sacri-
ficio secondo giustizia; se-
condo dì dare un colpo du-

rissimo a un settore pro-
duttivo di vitale importan-
za, già in grave crisi; terzo 
 di dare una forte accelera-
ta at ritmo detl'inflazione. 
Siamo, quindi, ad una mo-
notonia che rasenta il  ri-
dicolo.  12 mesi si è fat-
to ricorso per quattro vol-
te all'aumento della benzi-
na.  30 dicembre dello 
scorso anno ad oggi il  prez-
zo è passato da 655 lire a 
850 lire, con un aumento 
del 30 per cento ». 

Anche il responsabile eco-
nomico del , Vizzini, 
ha espresso la sua perples-
sità di front e alla' «via 
scelta di far pagare le spe-
se del sisma soprattutto ai 
lavoratori dipendenti e al 
consumatore medio ».

Per quel che riguarda i 
sindacati, c'è da registra-
re una dura presa di posi-
zione della , che ha 
sollecitato un incontro con 
la Federazione , , 

 per  decidere la rispo-
sta da dare. a segreteria 
della Federazione unitaria , 
dal canto suo, ha chiesto 
al governo un confronto ur-
gente. ì si riunir à per 
definir e le controproposte 
da presentare al governo. 

n coda a questa giorna-
ta di proteste, va registra-
to — come segnale di una 
« frenesia inflazionistica » 
che sembra aver  preso la 
mano — che la commissio-
ne centrale prezzi ha dato 
il suo parere favorevole al-
l'aumento dello zucchero: 
25 lir e in più che sarebbe-
ro state intascate tutt e da-
gli industriali , i quali que-
st'anno non solo hanno 
avuto un'ottim a campagna 
saccarifera, ma hanno già 
ottenuto prezzi - alti ; a li-
vello europeo e - intascato 
moltissimi profitti .  mi-
nistr i del P avrebbero 
dovuto. riunirsi  nel pome-
riggio per  varare l'aumen-
to.. Verso sera,; è stata fat-
ta circolare una velina, con 
là quale si annunciava che 
la riunion e era rinviata . 
Almeno per  salvare la fac-
cia. , ' , . . - . 

i Giulio: non siamo d'accordo 
(Dalla prima) 

io e luce: anche questi au-
menti non sono neutri. 

«No. l peso fiscale * 
evidentemente maggiore 
EUÌ redditi medio-bassi dal 
momento che l'aumento 
dell'imposta di fabbrica-
zione sui carburanti e la 
eventuale imposta sul con-
sumo del'energia elettri -
ca sono legate non ai red-
dit i ma ai consumi e non 
sempre e comunque pos-
sono essere ristretti  in ra-
gione del reddito ». 

— n punto decisivo è, 
dunque, quello dell'equità? 

« Sia chiaro che, senza 
una distribuzione dell'one-
re che sia riconosciuta equa 
dalla collettività, vien me-
no il consenso necessario 
per  un corretto funziona-
mento del sistema tributa -

rio . Certo, si può e si deve 
invocare la solidarietà e lo 
sforzo di tutti , ciascuno per 
la sua parte, per  fare fron-
te alle conseguenze del ter. 
remoto. , dopo quel che 
è emerso dagli scandali, 
e dopo ciò che il terremo-
to ha messo in luce di in-
sufficienze dei poteri pub-
blici da un lato e di sfi-
ducia dei cittadini dali'al -
l'altro , diventa tassativo 

. che i l . reperimento delle 

. risorse, "  e quindi le mano-
vre fiscali, obbediscano  a 
criter i rigorosi di equità. 
Non è insomma ammissi-
bile che si faccia sempre 
ricorso o alle misure più 
fàcili (il classico aumento 
della benzina) o ,a scelte 
che assumono uh carattere 
unilaterale e vessatorio che 
non può non incontrare la 
reazione dei lavoratori di-
pendenti  anche una no-

: stra netta . opposizione in 
Parlamento ».  ; 
 , —  tempi di questa ini-
ziativa parlamentare? , : 

« Speriamo, già dalla pros-
sima settimana, se il mi-
nistro del Bilancio a -
fa verrà alle Càmere a 
spiegare-il quadro genera-
le a .economie» 
del governo: formuleremo 
allora critiche e proposte 
punto per  punto. a la 
questione più grave è e 
resta l'estremo: ritard o con 
cui comunque comincerà 
la discussione della legge 
finanziari a e del bilancio 

1 per  l'incapacità jder  go-
verno di definire una sua 
precisa, univoca posizione ». 

— Questo ha già portato 
al fatto grave della presen-
tazione dell'esercizio prov-
visorio: anziché il  bilancio 

'81 è questo che la Camera 
, discuterà la settimana pros-
tima. * v - A '  -

« Si, e quel che è peggio 
è che il governo ha chiesto 
l'esercizio provvisorio del 
vecchio bilancio per  ben 
quattr o mesi, cioè il ter-
mine  ' massimo concesso 
dalla Costituzione. Un as-
surdo... ». 

—  conseguenze della 
mancanza di un bilancio 
vero così a lungo, sino alla 
fine della prossima prima-
vera?  ;>; 

« Se questa pratica del-
l'esercizio  provvisorio è 
sempre un danno > (ed è 
assai frequente), esso di-
venta particolarmente gra-
ve oggi. i come ora, di 
front e ai gravissimi pro-
blemi aperti dal terremo-
to e nel perdurare di una 
pesante crisi economica, 
sarebbe stato necessario di-
sporre sin dal 1. gennaio 
di un bilancio aggiornato, 
immediatamente operativo, 
specchio reale delle gran-
di e delicate esigenze del 
momento. Scontiamo inve-

ce, ancora una volta, il ri -
"  fiuto di intendere comeè 
per  garantire un'effettiva 
governabilità, non basta 
una maggioranza parla-
mentare (del resto inesi-
stente appena viene messa 
alla prova: si è visto an-

« cora l'altr a sera sul voto 
'  di un articolo-chiave della 

riforma  dei patti agrari) 
ma occorre chiarezza di 
idee e tenace volontà. Co-
se, queste, che anche quan-
to sta accadendo ci dice 
non esser  patrimonio di 
questo governo ». 

: la nostra iniziativa 
(Dalla prima) 

, la realizzazione di colle-
gamenti con il mondo della 
produzione, un rapport o ra-
zionale tra scuola e territo -
rio . Si tratt a di contenuti.che 
implicano uno Stato articola-
to e decentrato, un nuovo 
rapport o a assemblee eletti-
ve, democrazia scolastica e 
momenti governativi di sinte-
si ' e programmazione gene-
rale. 

Questa proposta di riform a 
è un'iniziativ a non di mera 
razionalizzazione ma di rile-
vanza politica che coinvolge
il rapport o tra Stato e società, 
tra pubblico e privato . 

a sua realizzazione — ha 
aggiunto o — suppo-
ne un Parlamento che fun-
zioni in altr o modo e un ese-
cutivo trasformato nelle sue 
struttur e e nel suo modo di 
lavorare. Proporr e leggi di ri -
forma, come quelle che pro-
spettiamo per  l'amministrazio -
ne scolastica, comporta un 
impegno più generale per  la 
costruzione di una a nuova 
trama della democrazìa ». Al -
la retorica estremista dell'ali -
li-Stato così come alle tatti -
che vertìcistiche che restano 
chiuse all'intern o del vecchio 
ceto polìtico dobbiamo sosti-
tuir e la lotta concreta sa tut-
to il front e del potere o dei 

; poteri facendo ' i conti con 
tutt a la moderna articolazione 
dei rapport i politici , sociali, 
istituzionali . C'è da condur-
re una grande battaglia con-
tr o la ' commistione inaudita 
tr a gruppi , clan, fazioni e po-
tere pubblico, fra  soggetti 
privat i e funzioni statali. ; 

À questo proposito, o 
ha. fatto un allarmato riferi -
mento al recente vertice qua-
dripartito . Si è appreso che 
durante tale, riunion e il se-
gretario del  ha chiesto 
d'urgenza la partecipazione 
del ministr o del Tesoro, An-
dreatta, i l quale e stato qoin-

di accusato dì procedere alle 
nomine nelle banche con cri -
teri « rotarian i ». Sembra che 
o stesso ministr o sia giunto 

a minacciare le sue dimissio-
ni per  difendersi. Sembra an-
che che nel vertice si sia di-
scusso  sull'idoneità o meno 
del prof. o ad essere 
nominato consigliere dell'Enel, 

;di quell'Enel che ha alla sua 
testa un Consiglio d'ammini -
strazione scaduto da tr e anni, 
il che ha provocalo una pro-
testa e addirittur a una denun-
cia al procurator e della -
pubblica. 

Spero — ha notato l'orator e 
— che queste notizie siano fal-
se perchè non so francamen-
te immaginare a quale titolo , 
in base a quale norma, e con 
quale correttezza costituziona-
le il ministr o del Tesoro ven-
ga convocalo per  discutere di 
decisioni delicatissime che 
attengono ai suoi precisi com-
pit i statali, con privat i citta-
dini quali sono — salvo erro-
re  — i : segretari ' di quattr o 
partit i politici . o assai 
sarebbe che di  questi criter i 
nelle nomine, delle ragioni 
dei ritard i nelle decisioni, del 
modo con cui s'intende ripa-
rar e a questi ritardi , il mini -
stro del Tesoro discutesse di-
nanzi ai legittimi interlocuto-
ri , che sono in questo caso la 
Banca , organi gover-
nativi , commissioni parlamen-
tari . in ogni modo, se la no-
tizi a verrà confermata. è gra-
ve, pensate che segretari di 
partit o si arroghino compiti 
e poteri che a loro non com-
petono in alcun modo, in una 
materia che tocca cosi diret -
tamente la bruciante questio-
ne della - lottizzazione dello 

'  Stato.  partit i hanno compì-' 
ti important i e ben definit i 
nella Costituzione. : Non han-
no quello di surrogarsi a po-
teri e organi dello Stato e del 
 Parlamento. E' augurabile che 
"  determinate segreterie di par-' 
tito , se vogliono davvero dare 
un contribut o alla moralìzxa-

zione, cessino da ingerenze 
che hanno un amaro sapore 
di prepotenza e di arroganza, 
e che non contribuiscono cer-
to a definir e il necessario, de-
licato confine tra funzione 
statale e funzione partitica . . 

l nodo delle istituzioni po-
litich e e statali — ha aggiun-
to o — si ripresenta da 
tutt e le angolazioni. Stanno 
avvenendo, in forme apparen-
temente caotiche ma secondo 
logiche spieiate, profonde re-
distribuzion i di potere, riclas-
sificazioni di rapport i di di-
pendenza, ' lotte gravi per 
mantenere o spostare « sovra-
nità limitat e », per  controlla-
re e modellare la vita di po-
poli . 

o ha dedicato l'ultim a 
parte del suo intervento al 
riesplodere della questione 
meridionale a seguito del ter-
remoto. e immagini sconvol-
genti che hanno colpito gli 
italian i sulla realtà del -
zogiorno . interno, possono 
aver  suscitato l'impressione di 
un o immobile, 
preindustriale, priv o di mo-
dernità. C'è già una pubbli -
cistica a nordista » che tende 
a accreditare una tale visione 
e che, dunque, occulta i mec-
canismi della moderna dipen-
denza meridionale, e in defi-
nitiv a fa salvo il sistema di 
potere attraverso cui è stato, 
si, modificato ma anche man-
tenuto subalterno il -
giorno.. i quale 
potrebbe essere la conseguen-
za per  la democrazia italiana 
e per  le stesse prospettive del 
movimento operaio di una 
rinnovata e inasprita . dipen-
denza economica e politica del 
Sud. a questione è, dunque, 
non solo dt soldi ma anche 
di potere, di forme della poli-
tica. E questo pone il tema 
dello Stato, non per  santifi-
carlo ma per  metterlo laica-
mente in discussione, per  co-
struir e e. aggiornare, una co-
scienza e una cultur a di mas-
sa, concreta e specifica. 

~ £ ':~^i

(Dalla prima) _-,.. 
mera coglie tra U pubblico gli 
occhi lucidi, i.volti rigati dal-. 
le.lacrime. E*  a quésto punto 
che la vedova di  scattai 
e interrompe a voce aito U te-
sté: a questo non è mica 
uno dei tre neri?». Tuonano 
i microfoni dal banco dèi giu-
dici: « Non interrompere. Non 
hai chiesto la parola. Parlerai 
quando sarà il tuo turno». 
Jiang Qing non si scompone. 

 spavalda: « Avete chia-
mato qui a testimoniare i rea-. 
zionari».  ancora, ironica: 
«Sì. non potrei parlare, ma ho. 
parlato! E allora? cosa mi fa-
rete adesso che ho parlato? ». 

o espellono. 
 è, assieme ad 

altri  due. scrittori — feng To 
e Wù Han, i tre «neri», 3 
terzetto della « locanda equi-, 
voca» bersaglio della rivolu-
zione culturale — l'autore di 
una serie di cronache raccolte 

sotto U titolo. « Villaggio del-
le tre famiglie» e di alcune 
deliziose storielle sui fanta-
smi. Solo che le storielle non 
erano politicamente innocue. 
Senza nominarli, «mostrando 
il gelso ma insultando l'aca-
cia », come avrebbe scritto at-
taccandoli Yao Wenyuan, i 
tre, in un linguaggio fitto ài 
sottintesi e di apologhi, de-
nunciavano, in nome détta mi-
sura e del buon senso, le fan-
faronate, 3 fanatismo, la man-

canza di senso della realtà, 
gli sproloqui, i luoghi comuni 
di una parte del partito.
dietro le allusioni, l'ironia  ci-
nese che si richiamava ai ca-
noni della letteratura classica, 
si potevano agevolmente co-
gliere U t grande balzo >, le 
comuni popolari,  cam-
pagna di critica contro i 
« tre », iniziata. nel maggio 
1966 — quindi un paio di me-
si prima della riunione del 
Comitato centrale, che avreb-
be lanciato la rivoluzione cul-
turale — aprì la strada alla 
critica nei confronti di Peno 
Zhen, allora sindaco di
no, che passava per loro pro-
tettore.  come corollario por-
tò.  nei mesi successivi, addi-' 
rittùra  alla sparizione dalle 

librerie, non solo delle opere 
dei « tre », ma dei maggiori 
classici della letteratura ci-
nese. 

Prima che si arrivasse ai 
letterati, la seduta di ieri ave-
va preso le mosse da una let-
tera dell'ex capo dei servizi 
segreti  Sheng a Jiang 
Qing in cui 46 dei 105 membri 
effettivi e 44 dei 90 membri 
candidati del. Comitato cen-
trale venivano indicati come 
« agenti del nemico », « rinne-
gati », « n rapporti illeciti con 
altr i paesi ». Altri  trenta era-
no ritenuti « sospetti » o auto-
ri  di «errori». Jiang Qing si 
è difesa sostenendo che la let-
tera le serviva in vista della 
riunione del Comitato centra-

le in preparazione del  Con-
gresso (1969). Non si sa, dai 
resoconti ufficiali t se ha det-
to che le serviva per passar-
la a  si sa che ha 
tirato  causa Zhou
quale le avrebbe fatto avere 
un elenco analogo.  pubbli-
ca accusa le ha replicato che 
la lettera dì Zhou  era 
successiva e che era la lista 
Ufficiale distribuita a tutti co-
loro che collaboravano alla 
preparazione del Congresso, 
senza commenti politici sui no-
mi. Quella di  Sheng sa-
rebbe invece stata redatta al-
lo scopo di « perseguitare di-
rigenti del partit o e dello Sta-
to e di usurpare la leadership 
del partit o e il potere nello 
Stato ». 

l convegno del PC  sulla scuola 
(Dalla prima) 

mento» intorno al contenuti 
(Occhetto l'ha definita « una 
vera e propria costituente 
programmatica sul terreno 
del rinnovamento istituziona-
le»). 
. a scuola, dunque, deve es-
sere il banco di prova più si-
gnificativo, a livello della 
esperienza di massa, per  di-
mostrare la possibilità e la 
necessità dì un collegamento 
tra una amministrazione sta-
tale (che non deve più es-
sere centralizzata), le auto-
nomie locali (che debbono es-
sere riordinat e e dotate di più 
ampi poteri) e le esperienze 
di democrazia di base - (in 
questi anni frustrat e ma ca-
paci dì esprimere un grande 
potenziale di rinnovamento). 

a fatiscenza delle struttu-
re dello Stato — centralizzato. 
burocratico, clientelare — tro-
vano una eloquente verifica 
nell'attuale assetto del mini-
stero della Pubblica istruzio-
ne. la cui radicale riform a 
è chiesta dal PC  con una pro-
posta di legge presentata nei 
giorni scorsi in Parlamento. 
Non a caso — ha detto Oc-
chetto — il  convivere del 
vecchio assetto istituzionale 
con le esperienze di democra-
zia di base è stata la ragio-
ne per  cui da un lato è ve-
nuta . meno la credibilit à dei 
nuovi organismi democratici. 
dall'altr o si è realizzato un 
progressivo sdoppiamento del-
la gestione scolastica tra cen-
tralismo burocratico e vuoto 
democraticismo. 

Non ha senso dunque rive-
dere parzialmente funzione e 
ruolo degli organi collegiali, 
se non si tiene conto che l'in -
tero sistema del governo sco-
lastico ha bisogno d'essere ri -
fondato. Non più subordina-
zione ad una concezione scola-
stica' di tipo gentiliano, non 
più hvfttorviant e visione cat-
tolicà~4eÙa «comunità edu-
cante»̂  é jiemroeno gli equi-
voci della « comunità scola-
stica » angusta e separata: 
ma invece il riconoscimento 
pieno dei nuovi soggetti coV 
lettiv i (articolazioni,, dello Sta-
to, autonomie locali, forze 
politiche, componenti del mon-
do scolastico) in un disegno 
vivificant e che superi l'idea 
dello Stato-ente e affermi -
vece quella dello Stato come 
ordinamento. 

C'è materia di riflessione — 
ha osservato Giuseppe Cottur-

ri — anche per  la sinistra; in 
passato forme e procedure 
che dovevano essere nuove, 
capaci di cogliere in pieno il 
valore delle spinte alla parte-
cipazione, hanno riprodott o 
solo modelli vecchi e supera-
ti . Non basta « immettere » 
nel governo della scuola nuo-
vi soggetti: bisogna che essi 
abbiano poteri reali, che sia-
no coordinati e adeguati alle 
nuove necessità.

E su quest'ultimo aspetto 
ha : insistito Salvatore -
bergo. che ha sottolineato la 
necessità di un organico rac-
cordo tra Parlamento, gover-
no, ministeri, autonomie loca-
li . a proposta di riform a del 
ministero della P  non casual-
mente poggia sulla visione 
« dipartimentale ». profonda-
mente innovativa rispetto al 
modulo delle « direzioni gene-
ral i » che segmentano e bu-
rocratizzano le competenze. 

i contenuti della propo-
sta ha parlato ampiamente 
Osvaldo . Al ministero 
centrale e alle sue articolazio-
ni periferiche — ha ricorda-
to — viene attribuit a la ge-
stione delle politiche educa-
tive; alle regioni e agli enti 
locali vengono affidate tutte 
le - competenze relative allo 
sviluppo qualitativo e quanti-' 
tativo del sistema d'istruzio-
ne. E. dentro questi due poli, 
un sostanziale riordin o delle 
competenze amministrative, la 
creazione di nuove sedi della 
programmazione scolastica, 
l'abolizione dei provveditora-
ti agli studi l'istituzion e di 
dipartiment i scolastici regio-
nali e di unità amministrative 
distrettual i 

All a luce di queste propo-
s t e — ha detto s Tri -
va — prende forza ancora 
maggiore l'esigenza di rifor- r 
mare le autonomie locali 
completando il decentramen-
to delle funzioni e ricono-
scendone pienamente il ruòlo 
istituzionale. o è 
quello di superare un paral-
lelismo e una sovrapposizio-
ne di poteri che non coinci-
dono e, anzi, spesso si eli-
dono. 

Una proposta di grande ri -
lievo. dunque. — ha osserva-
to Franco Ferri , che ha pre-
sieduto il convegno e che 
rappresentava il gruppo dei 
deputati del PC  — quella 
che i comunisti hanno presen-
tato. E il dibattito, io una 
sala gremita di docenti, sin-

dacalisti. uomini di cultura, 
studenti ha subito conferma-
to che il confronto sarà am-
pio. nel Parlamento e fuori . 

Una proposta — ha osser-
vato a conclusione o —. 
che non è senza effetti, ma 
che lede forti , consolidati in-
teressi e che dovrà dunque 
mettere in movimento le for-
ze nel cui interesse vuole 
agir.. e non pas-
serà. «  contenuti di un nuo-
vo principi o educativo, la 
realizzazione di collegamenti 
con il mondo della produzio-
ne, un rapporto nazionale
programmato tra scuola
territorio , l'assunzione di te-
mi. bisogni, drammi collega-
ti al modo con cui guardia-
mo oggi all'infanzia, alla 
condizione giovanile, alla li-
berazione della donna, a 
quella che chiamiamo "nuova 
soggettività": ecco — ha 
detto o — i contenuti di 
cui deve riempirsi l'iniziativ a 
per  uno stato articolato e 
decentrato, per  un rapporto 
tr a assemblee elettive, demo-
crazia scolastica e momenti 
governativi di sintesi e di 
programmazione . generale». 
« Non vogliamo — ha detto 
ancora o — scardinare 
o distruggere il momento di 
direzione centrale: vogliamo 
anzi dargli una capacità di 
promozione e di connessióne. . 
che è essenziale se davvero 
si tratt a di ripensare lo svi-
luppo stesso del paese ».

Sequestrato 
, (Dalla prima). 

riggio era uscito di casa e 
17,30. « Torno verso le » ,» » 
ha detto alla moglie. Al mi-
nistero è arrivat o mezz'ora 
più tardi e vi è rimasto fino 
alle 20 circa, ora in cui è 
stato visto uscire dai colle-
ghi. Forse i terrorist i lo han-
no seguito per  tutto il tragit -
to o forse invece conoscevano 
il parcheggiò «abituale» del 
giudice.  .-- . 

Che le Br  non sì facessero 
vive, almeno «ufficialmente» 
a a era diverso tempo. 
E di sequestri politaci, in Ba-
lia, non ne erano più awenu-. 
ti dopo la tragica vicenda 

. 
Giovanni , 4$ ansi, 

è sposato e ha due figli e che 
inutilmente per  tutta la sera 
hanno tentato di rintracciarl o 
al ministero. 
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